
Durata: 3 ore
dalle 15.00 
alle 18.00

in modalità
online*

15
MAGGIO

2025

Iscrizioni entro il 10 maggio 
(clicca qui)

Fino ad esaurimento posti 

Approfondimento di Clara Mattei con riflessioni su
una economia che guarda alla giustizia eco-sociale.

Introducono Laura Nota, con riflessioni sulla Giustizia Eco-Sociale (GES), messe a
punto insieme a Salvatore Soresi, Maria Cristina Ginevra e Sara Santilli, e Roberto
Reale e Stefano Lamorgese, con riflessioni sull’informazione alla luce della GES.
Coordina Monica Andolfatto.

GIUSTIZIA SOCIALE. 
Che ruolo hanno 
oggi ricerca, 
economia e 
informazione?

*il link di accesso alla conferenza verrà condiviso solo una volta ultimata la procedura di iscrizione

con il patrocinio di

https://forms.gle/VCSB24Da8XYaLzZ27


Clara Mattei insegna Economia alla New School for Social Research di
New York ed è stata membro tra il 2018 e il 2019 della School of Social
Sciences all’Institute of Advanced Studies di Princeton. Le sue ricerche
sono un contributo per la storia del capitalismo e indagano a fondo il
rapporto tra le idee economiche e le politiche tecnocratiche. Il suo
recente libro “The Capital Order: How Economists invented austerity and
paved the way to Fascism” (University of Chicago Press, 2022) è stato
tradotto in italiano da Einaudi con il titolo “Operazione Austerità. Come
gli economisti hanno aperto la strada al fascismo”. Nel 2023 pubblica
per Fuoriscena “L’economia è politica”.

Maria Cristina Ginevra, docente dell’Università di
Padova, direttrice del corso di perfezionamento in
“Orientamento e Career Counselling per
l’Inclusione, la Sostenibilità e la Giustizia sociale”.

Laura Nota, docente dell’Università di Padova,
dirige il LaRIOS, coordina il GdL Inclusione e
Giustizia sociale della RUS, membro dell'Assemblea
del Forum Disuguaglianze e Diversità.

Sara Santilli, docente dell’Università di Padova,
insegna “Psychology of Inclusion and Social
Sustainability”; membro direttivo de “La Cura del
Vero”. Vicepresidente della SIO.

Oggi più che mai abbiamo bisogno, come ci suggerisce Gramsci, di nuove lenti
con cui cui guardare il mondo, limpide, cristalline, capaci di mettere a nudo non
solo le modalità con le quali stiamo distruggendo il mondo, ma, una volta assunta
la consapevolezza, anche di smascherare le apatie e le passività dei molti che ci
fanno diventare complici dei massacri culturali, sociali, umani e non umani. Non
possiamo che arrivare ad odiare gli indifferenti, ricordando ancora Gramsci.
Non possiamo che agire per costruire nuove tracce e vie di giustizia eco-sociale,
per vite di qualità umane e non umane, nel nostro pianeta. Senza aspettare che
siano altri a farlo.
Così il seminario prevede, nell’ambito degli impegni del Laboratorio ‘La cura del
vero’, la condivisione di ‘nutrimenti cognitivi’, riflessioni e dibattiti, fra studiose e
studiosi, professionisti e professioniste, in ottica interdisciplinare e
intersettoriali, su giustizia eco-sociale, economia e informazione. Saranno
realizzati degli affondi su questi concetti con lo scopo di fornire stimoli per
azioni collettive e agentiche, per nuove azioni dense di quella speranza per il
futuro che si alimenta di indignazione per ciò che c’è, di coraggio per cambiare
le cose, di visioni di società altre verso cui tendere, di azioni.
Il seminario sarà animato da interventi di membri del Laboratorio “La Cura del
Vero” in dialogo con Clara Mattei.

Monica Andolfatto, giornalista, redattrice de Il
Gazzettino, Segretaria regionale del Sindacato
Giornalisti Veneto; membro giunta nazionale della
FNSI (delega alla formazione).

Stefano Lamorgese, giornalista, redattore presso
la testata all-news Rainews24, si occupa di temi
come globalizzazione dei mercati culturali, politica
internazionale, geopolitica delle aree di crisi. 

Roberto Reale, giornalista e scrittore, già
caporedattore alla Rai del Veneto, vicedirettore
della Testata Giornalistica Regionale, del Tg3 e di
Rainews 24.

Salvatore Soresi, docente dell’Università di
Padova, impegnato sui temi dell'inclusione e della
giustizia sociale, fondatore del Laboratorio Larios,
della Società Italiana Orientamento e
dell’International Hope Research Team.


